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La preghiera dei rosario nella vita sacerdotale

trito nei conlronti di questa preghiera. in occasione dzll'Incontro Internazionale
Non a caso, è bene ricordarlo, la reci- dci Sacerdati a conclusionc dcll'Anno Sa-

di Meuno PrecExze*

A coronamento di quel dono di grazia
che I'Anno sacerdotale è stato, I'r r
giugno scorso, circa diciassettemila sa-
cerdoti provenienti dai cinque conti-
nenti, si sono riuniti a Roma, attorno
al Papa, per la concelebrazione eucari-
stica più grande della storia. Al termi-
ne, come un padre si assicura che i fi-
gli, in procinto di partire per una ter-
ra lontana, abbiano gli strumenti ne-
cessari per allrontare il viaggio ed ev!
tarne i possibili pericoli, il Santo Pa-
dre ha afiìdato e consacrato tutti i sa-
cerdoti, presenti e del mondo, alla
Beata Vergine lvfaria, venerata con il
tirolo di Salus ppuli Rnmani.

Dietro questo grande .gesto magi-
steriale>, insieme alla fede salda e co-
raggiosa di Pietro, risplende la coscien-
za che la Chiesa ha del la propria im-
prescindibi le e sempre nuòva' dimen-
sione mariana, di quanto sia una cosa
sola con la Vergine Santa, <proto-cel-
lula> del Corpo ecclesiale, nella quale
I'iniziativa della Grazia divina e la li-
bera accoglienza umana si sono perfet-
tamente coniugate, inaugurando iì de-
finitivo inizio della salvezza.

A sua Madre, Cristo stesso ha affi-
dato tutto iì popolo dei credenti nella
persona del discepolo prediletto, indi-
cando così la natura della Chiesa che
da Lui sarebbe nata: un solo Corpo,
una soia Carne in Lui,  con Maria.
Nella Beata Vergine, così, la Chiesa
contempÌa il più perletto modello di
fede ed il segno di sicura speranza nel-
la gloria futura.

Secoli  e secol i  di  fede, santi tà ed in-
segnamenti magisteriai i  indicano, nel la
devozione mariana la (strada-mae-
stra, del cammino di perfezione cri-
st iana. Da oltre un secolo, poi,  l ' invito
al la preghiera deL santo rosario, carat-
terizzz ì l  mese di ottobre. che sta per
cominciale. . \  quesro proposìto, è
quanto mai uri le considerare le regioni
deìla profonda ed aflettuosa devozione
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[-ln solo corpo in Cristo
con M arra

che il popolo cristiano ha sempre nu- autorevolmente insegnato (cî,-. Veglia

ta del santo rosario, in comunità o
nelle proprie case, gode dell'alto rico-
noscimento ecclesiastico dell'indulgen-
za olenaria.

Dal punto di vista storico, il rapido
e sorprendente sviluppo di questa
splendida preghiera, attribuito dalla
tradizione a san Domenico di Guz-
man, è stato sempre dettato nei secoli
da una duplice ragione: da un lato, la
straordinaria fecondità spirituale, spe-
rimentata da quanti vi ìi affidavano;
dall'altro, il suo essersi rivelata come
mezzo eflicacissimo per ottenere la pro-
tezione divina, nelle vicende storiche,
che, durante il secondo millennio, han-
no minacciato I'Occidente cristiano e la
stessa Chiesa (cfr. Leone xm, SupreÌtti
apostolatus officio, t settembre rB83).

Ultima luminosa testimonianza del
Rosario quale via ad lesum per Mt
rian ci è stata oflerta dal servo di Dio
Giovanni Paolo II nella lettera aDosto-
lica Rosarium Virginís Maiae. Egli.
sul la scorta dei principal i  insegnamenri
di spiritualità mariana, ha indicato,
nel proprio motto episcopale, la consa-
crazione a Maria come la via più sicu-
ra ed efficace per la conlormazione del
discepolo a Cristo Signore: <<Totus
tltusr>.

Come non riconoscere, soprattutto
nel la vita ed in ciascuna eioinata del
sacerdote, la preziosirà Ael rosario,
quale memoria della salvezza, o come
educazione del cuore all'atto di fede
nel definitivo ingresso di Dio nella sto-
r ia? Come non sentire l 'ureenza di
prat icarne e dif fonderne ancòr piu Ja
recita, di fronte alle insidie dell'epoca
contemporanea?

Tuttavia, prima di ogni altra consi-
derazione, è necessario riconoscere co-
me la preghiera del rosario al imenti  Ia
nostra*tessa identi tà sacerdotale.
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Suo Sacerdoz io  -  come ' i l  Papa ha

cerdntale, ro giugno zoro) - Cristo ci
tira dentro di Sé e così ci permette di
usare il Suo stesso .<io>, è nella con-
templazione dei Misteri della Sua vita,
tramite gli occhi ed il cuore immacola-
to di Maria, che possiamo conoscerlo
di piu, apprendere i  Suoi senrimenri,
accogliere la grazia che ci dona neìla
quotidiana celebrazione eucaristica e
renderci sempre più disponibili a
quanto Egli dispone per noi.

Sarà la Beata Vergine Maria, che
ora in corpo ed anima contempla la
Cloria del Figl io, a conrunicarci,  come
per osmosi, I'amore per il Figlio. Non
stanchiamoci mai di imparare dalla
Madre del Bel l 'Amore, che ha pro-
nunciato, per tutta la Chiesa, il <sì>
incondizionato alla volontà di Dio,
permettendo così l ' Incarnazione del
Verbo, I'essere stesso della Chiesa e la
Presenza sacramentale, ora, di Cristo
nell'E u caris ti a.

A Lei, al suo cuore, siamo mistica-
mente unit i .  non solo come membra
della Chiesa. ma specialmente, in
quanto sacerdoti: siamo alter Christus,
altri suoi figli!

Essere sacerdoti .  quindi.  signif ica
anche, per grazia, essere con lvlaria un
solo cuore. Signif ica poter esulrare: îa
tus luus sum Maria et omnia mea tua
sunt!


